I DUE CORPI DI CRISTO

1Cor 10,14-17

14 Perciò, o miei cari, fuggite l'idolatria.  15 Parlo come a persone intelligenti; giudicate voi stessi quello che dico: 16 il calice della benedizione che noi benediciamo, non è comunione con il sangue di Cristo? Il pane che spezziamo, non è comunione con il corpo di Cristo?  17 Essendo uno solo il 

pane, noi siamo un corpo solo sebbene in molti, poiché partecipiamo tutti dello stesso pane.

Gv 6, MOLTIPLICAZIONE DEI PANI. GESÙ CAMMINA 

SULLE ACQUE
1 Poi Gesù se ne andò dall'altra parte del mare di Galilea, di Tiberiade. 2 Lo seguiva molta gente, perché vedevano i segni che faceva sui malati.  3 Allora Gesù salì sul monte e lì si sedette con i suoi discepoli.  4 Era prossima la Pasqua, la festa dei Giudei.  5 Gesù, alzati gli occhi e vista molta gente venire a sé, dice a Filippo: «Da dove potremo comperare pane per sfamare costoro?». 6 Questo lo diceva per metterlo alla prova; egli infatti ben sapeva quello che stava per fare. 7 Gli rispose Filippo: «Duecento denari di pane non bastano per darne un pezzetto a ciascuno». 8 Gli dice uno dei suoi discepoli, Andrea, fratello di Simone Pietro:  9 «C'è qui un ragazzetto che ha cinque pani d'orzo e due pesci. Ma che cos'è questo per così tanta gente?». 10 Disse Gesù: «Fateli sedere!». L'erba in quel luogo era abbondante. Si sedettero dunque gli uomini, all'incirca cinquemila. 11 Gesù prese allora i pani e, rese grazie, li distribuì a coloro che erano seduti, ugualmente fece dei pesci, quanti ne vollero. 12 Quando poi furono sazi, dice ai suoi discepoli: «Raccogliete i pezzi avanzati perché niente vada perduto». 13 Fecero dunque la raccolta e riempirono dodici ceste di pezzi dei cinque pani d'orzo che erano rimasti a coloro che avevano mangiato. 14 Visto il segno che aveva fatto, quegli uomini dicevano: «Questi è veramente il profeta che deve venire nel mondo». 15 Ma Gesù, saputo che stavano per venire a rapirlo per farlo re, si ritirò nuovamente sul monte, egli solo.

GESÙ, PANE DI VITA

26 Rispose loro Gesù: «In verità, in verità vi dico: mi cercate non perché avete visto dei segni, ma perché avete mangiato pani a sazietà. 27 Operate non per il cibo che perisce, ma per il cibo che rimane per la vita eterna, che il Figlio dell'uomo vi darà, perché su di lui Dio Padre pose il suo sigillo». 28 Allora gli dissero: «Che cosa dobbiamo fare per operare le opere di Dio?». 29 Rispose loro Gesù: «Questa è l'opera di Dio: che crediate in colui che egli ha mandato».30 Gli dissero: «Quale segno fai tu perché vediamo e crediamo in te? Che cosa operi?31 I nostri padri hanno mangiato la manna nel deserto come sta scritto: Ha dato loro da mangiare un pane dal cielo». 32 Disse loro Gesù: «In verità, in verità vi dico: non Mosè vi ha dato il pane dal cielo, ma il Padre mio vi dà il pane dal cielo, quello vero. 33 Il pane dal cielo infatti è colui che dal cielo discende e dà la vita al mondo».34 Gli dissero allora: «Signore, dacci sempre questo pane».Gesù disse loro:  35 «Io sono il pane di vita. Chi viene a me non avrà più fame e chi crede in me non avrà più sete. 36 Ma io ve l'ho già detto: mi avete visto e ancora non credete. 37 Tutto ciò che mi dà il Padre verrà a me e chi viene a me non lo caccerò fuori,   38 perché sono disceso dal cielo non per fare la mia volontà, ma la volontà di Colui che mi ha mandato.  39 Ora, questa è la volontà di Colui che mi ha mandato: che nulla vada perduto di ciò che mi ha dato, ma io lo risusciti nell'ultimo giorno. 40 Questa è infatti la volontà del Padre mio: che chiunque vede il Figlio e crede in lui abbia la vita eterna e io lo risusciti nell'ultimo giorno». 41 Ma i Giudei mormoravano di lui perché aveva detto: «Io sono il pane disceso dal cielo»  42 e dicevano: «Non è costui Gesù il figlio di Giuseppe, di cui conosciamo il padre e la madre? Come può ora dire: "Sono disceso dal cielo"?».43 Gesù rispose loro: «Non mormorate fra di voi.  44 Nessuno può venire a me se il Padre che mi ha mandato non lo attira, e io lo risusciterò nell'ultimo giorno.  45 E' scritto nei profeti: Saranno tutti istruiti da Dio. Chiunque ha ascoltato il Padre ed ha accolto il suo insegnamento viene a me. 46 Non che alcuno abbia visto il Padre se non colui che è da Dio, lui ha visto il Padre. 47 In verità, in verità vi dico: chi crede ha la vita eterna.  48 Io sono il pane della vita. 49 I vostri padri hanno mangiato nel deserto la manna e sono morti. 50 Questo è il pane che discende dal cielo, perché lo si mangi e non si muoia. 51 Io sono il pane vivente, disceso dal cielo. Se qualcuno mangia di questo pane, vivrà in eterno. E il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo». 52 I Giudei allora discutevano fra di loro dicendo: «Come può costui darci da mangiare la sua carne?». 53 Disse loro Gesù: «In verità, in verità vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell'uomo e non bevete il suo sangue, non avete la vita in voi.  54 Chi si ciba della mia carne e beve il mio sangue, ha la vita eterna, e io lo risusciterò nell'ultimo giorno.  55 La mia carne infatti è vero cibo e il mio sangue è vera bevanda. 56 Chi si ciba della mia carne e beve il mio sangue rimane in me ed io in lui. 57 Come mi ha mandato il Padre, che è il vivente e io vivo grazie al Padre, così colui che si ciba di me, anch'egli vivrà grazie a me.  58 Questo è il pane disceso dal cielo; non come quello che mangiarono i padri e sono morti. Chi si ciba di questo pane, vivrà per sempre».

Anni fa questa festa del Corpus Domini, era l’occasione per i cristiani di esprimere pubblicamente la loro fede nella presenza di Cristo Eucaristia (giovedi, processioni, bimbi prima comunione, drappi colorati alle finestre) Oggi si sono sostituite le processioni per i CORTEI!!!! Questo è una chiamata ad approfondire il significato del “mistero della fede”. L’Eucaristia è dunque fondamentalmente UN MISTERO DI COMUNIONE.

Noi conosciamo diversi tipi di comunione:

· quella tra gli sposi, che formano una sola carne, è certamente una comunione profondissima

· anche quella tra la madre e il figlio che porta in grembo, è reale e fortissima

Ma in nessuno di questi casi la comunione raggiunge il suo fondo, perchè ognuno resta se stesso, separato dall’altro... per vivere il bimbo deve separarsi dalla madre, uscire da lei, se resta in lei, nel suo seno muore.

· Una comunione più profonda è quella tra noi e il cibo che mangiamo, questo diventa carne della nostra carne e sangue del nostro sangue.

A volte le mamme dicono: -ti mangerei! Per dire ti voglio bene

E’ vero che il cibo non è una persona vivente e intelligente con la quale possiamo scambiare pensieri e affetti pero si fosse cosi... non vi sembra che sarebbe una perfetta comunione?

Questo è ciò che avviene nella comunione eucaristica: “Io sono il pane vivo disceso dal cielo, la mia carne è vero cibo, chi mangia la mia carne avrà la VITA ETERNA”. Qui il cibo non è una semplice cosa, ma è una PERSONA VIVENTE... abbiamo la più intima e misteriosa delle comunioni.

Nella natura è il principio vitale più forte che assimila questo meno forte; per esempio, il vegetale assimila il minerale; l’animale assimila il vegetale... è il bue che si nutre dell’erba, non viceversa. Quando questo principio viene trasferito nei rapporti tra l’uomo e Cristo, cosa succede? ...anche qui è il principio vitale più forte che assimila a sè il meno forte, cioè e Cristo che assimila noi a sè, e non al contrario. Noi ci trasformiamo in Lui, non lui a noi. Un famoso materialista ateo ha detto: l’uomo è ciò che mangia. Senza saperlo ha dato un’ottima definizione dell’Eucaristia. Grazie ad essa l’uomo diventa davvero ciò che mangia, cioè CORPO di CRISTO.

Paolo ci dice che il calice è comunione con il SANGUE di Cristo, e il pane comunione con il CORPO di Cristo. Mah cosa significa CORPO E SANGUE?

CORPO. Per noi occidentali, eredi della cultura greca, il corpo è solo la terza parte dell’uomo che unito all’intelligenza e all’anima formano l’uomo completo

SANGUE. E’ una parte de una parte dell’uomo.

Nella Bibbia e nel linguaggio di Gesù non è cosi.

CORPO. Indica tutto l’uomo, cioè l’uomo in tutta la sua concretezza. La vita umana con tutto ciò che la costituisce; gioie, speranze, fatica, sudore.

SANGUE. Per un ebreo è la sede della vita, (mangiano la carne senza sangue dentro) il versamento del sangue perciò è il segno della morte.

Gesù dandoci il suo CORPO, ci ha dato la VITA, e dandoci il suo SANGUE ci ha dato la sua morte, cioè CI HA DATO TUTTO. Ecco cosa significa comunicarsi, entrare in contatto con la vita di Gesù e con la sua morte. 

Colui che nella sua vita comandava ai venti e al mare egli obbedivano, che toccava i lebbrosi ed essi guarivano, che toccava i ciechi e vedevano, prendeva per mano gli storpi ed essi si alzavano, lo stesso, con lo stesso potere è ora DENTRO DI TE!

Se noi cristiani scoprissimo cosa abbiamo nell’Eucaristia!!!!!!

Il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo sono un solo e unico Dio, possiedono una stessa natura divina, dove c’è l Figlio Gesu Cristo, c’è anche il Padre e c’è lo Spirito Santo. Nell’Eucaristia noi entriamo in comunione con tutta la TRINITA.

1Cor 11,29 poichè c’e un solo pane, noi, pur essendo molti, siamo un corpo solo; tutti infatti partecipiamo dell’unico pane

La Parola Corpo, non indica Cristo, la sua persona, ma “noi”, la Chiesa. Cosa vuol dire? Che la comunione eucaristica è sempre anche comunione tra noi. Mangiando tutti dell’unico cibo formiamo UN SOLO CORPO. Non facciamo comunione con Cristo se siamo divisi tra noi. “Mi baci la fronte, ma mi calpesti i piedi...” diceva un padre della chiesa antica.

La Eucaristia ci insegna a fare qualcosa grande: DARE ANCHE NOI IL CORPO E IL SANGUE per i fratelli, come ha fatto Gesù per noi, potendo dire tutti nella Messa con sacerdote: 

-“Prendete, mangiate questo è il mio corpo”, cioè la mia vita, il mio tempo, le mie energie che io voglio spendere per voi. 

-“Prendete, bevete, questo è il mio sangue”, cioè il mio sudore, la fatica, la sofferenza, la malattia che io voglio dare per voi.

In questo modo noi, non celebriamo solo l’Eucaristia, ma diventiamo EUCARISTIA, pane spezzato e dono gli uni per gli altri (anche un semplice sorriso donato agli altri acquista un significato diverso; è un dare il proprio corpo, perche sorridere e proprio di uno spirito che vive nel corpo. Ed è un dono cosi prezioso. E’ come spalancare a chi ti stà davanti le porte di casa e dirgli: ENTRA!

Nel darci l’ostia il sacerdote, noi rispondiamo AMEN, cioè SI! Ci credo, ti accetto.

Adesso sappiamo a chi diciamo AMEN, non solo a Gesù, il Figlio di Dio, ma anche a chi ci vive accanto, all’umanità, alla vita. Celebriamo cosi la festa del CORPUS DOMINI, come la festa della vita, dell’unità, dell’amore.

